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ANDREA CORSALE1 

IL PATRIMONIO CULTURALE EBRAICO DI BUCAREST.                               

UN CONFRONTO FRA DIVERSE STRATEGIE,  

PRATICHE E RAPPRESENTAZIONI 

1. Turismo culturale e minoranze etniche 

 

I contesti multiculturali e cosmopoliti attuali o passati, in cui diversi gruppi etnico-nazionali hanno 

lasciato un’impronta sul paesaggio e hanno contribuito all’identit| territoriale, offrono importanti op-

portunità per il turismo culturale, in quanto alcuni aspetti di questo complesso patrimonio possono 

essere creati, riconosciuti, evidenziati, reinterpretati e, in ultima analisi, venduti per diversificare 

l’immagine dell’offerta turistica, anche dopo fasi di abbandono o distruzione (Ashworth et al., 2007; 

Caffyn, Lutz, 1999; Novelli, 2005; Poria, Ashworth, 2009; Tunbridge, Ashworth, 1996; Walder et al., 

2006). 

Governare il turismo culturale legato al patrimonio delle minoranze etniche, a livello politico, eco-

nomico e culturale, implica un confronto continuo sui temi della patrimonializzazione, della commo-

dificazione, della partecipazione, dell’inclusione sociale e del riconoscimento della diversit| (Cham-

bers, 2005; Lowenthal, 1998). Un certo numero di barriere interne ed esterne, infatti, può impedire una 

partecipazione efficace della comunità locale e della minoranza nel settore del turismo di nicchia. Tra 

queste, la mancanza di fondi, la scarsa conoscenza dell’economia turistica, la presenza eccessiva di 

grandi investitori, la discriminazione etnica o sociale (Cole, 2006; Tosun, 2000). 

Il turismo culturale ebraico è un prodotto di nicchia offerto ai turisti in molte destinazioni europee 

(Ashworth, 1996; Gruber, 2002; Krakover, 2013). In generale, dopo il declino o l’estinzione 

dell’Ebraismo in Europa, sono principalmente i non-Ebrei a gestire questo fenomeno di riscoperta del-

la storia e della cultura ebraica, sulla base di diverse e variabili declinazioni della loro percezione, 

rappresentazione e interpretazione. Esiste un’evidente dimensione di mercificazione e sfruttamento 

economico opportunistico ai fini dello sviluppo turistico, ma, più in generale, questo patrimonio viene 

spesso inserito e utilizzato metaforicamente nei dibattiti sul multiculturalismo, sull’identit| e sulla ri-

lettura della storia (Tuszynska, 1998; Young, 1993). Questo fenomeno ha una forte dimensione perso-

nale e intima, ma si riverbera anche sulle politiche pubbliche. Infatti, questa diffusa riscoperta della 

storia e della cultura ebraica, così come le memorie legate all’Olocausto, può essere usata per riesami-

nare e ridefinire storie, rappresentazioni e narrazioni collettive, sostenendo una certa immagine di un 

certo gruppo dominante o marginale (Krakover, 2012; 2016). 

In particolare, nell’Europa centro-orientale, dalla fine del comunismo, un crescente interesse per la 

religione, la storia e la cultura ebraica, oltre che per l’Olocausto, ha portato al progressivo riconosci-

mento di queste dimensioni come parte del patrimonio, della storia e delle identità nazionali e locali, 

anche in quelle realtà in cui le comunità ebraiche sono scomparse, o sono oggi ridotte a piccole mino-

ranze invecchiate, impoverite e assimilate. Ad esempio, la celebrazione del passato multiculturale di 

città come Praga, Budapest, Cracovia, Vilnius o Leopoli si inserisce in una nuova narrazione storica 

post-comunista che sottolinea l’appartenenza a una mitica ‚Mitteleuropa‛ o a un ‚mondo occidenta-

                                                      
1 Università degli Studi di Cagliari. 



250   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 

 

 

le‛ impregnati di tolleranza e vivacit| culturale (Godis, Nilsson, 2016; Murzyn, 2008; Valley, 1999). 

Questo fenomeno coesiste paradossalmente con episodi di antisemitismo e di negazionismo residuali, 

o perfino risorgenti (Dean, 2004; Wiesel et al., 2004). 

L’avanzata commercializzazione dei siti ebraici in Polonia, Germania e Boemia ha suscitato note-

voli reazioni negative in una parte del mondo ebraico (Podoshen, Hunt, 2011) ma, allo stesso tempo, 

la riabilitazione e la rivitalizzazione del patrimonio ebraico in molte città europee hanno trasformato 

quartieri decadenti e dimenticati in spazi urbani vibranti e cosmopoliti (Gruber, 2009; Krakover, 

2012). 

Tuttavia, lo sfruttamento di questa eredità senza il coinvolgimento delle attuali comunità e identità 

ebraiche può sollevare seri problemi di autenticità, partecipazione e dialogo interetnico. In molti casi, 

le piccole e marginali comunità ebraiche rimaste ambiscono a mantenere il controllo dello sviluppo 

del turismo legato alla propria stessa cultura, ma spesso non dispongono di fondi e know-how e non 

sempre, data la loro frammentazione politico-identitaria, riescono a esprimere una posizione unani-

me. Le autorit| pubbliche o gli stakeholder privati non ebrei, d’altro canto, non hanno necessariamen-

te bisogno di coinvolgere le attuali comunità ebraiche e di ricercare il loro consenso quando si occu-

pano di questo segmento di turismo di nicchia. 

Il caso del patrimonio culturale ebraico nella città di Bucarest è stato scelto per contribuire alla di-

scussione generale sui ‚nuovi turismi‛. Si tratta di una citt| tradizionalmente cosmopolita nella quale 

la consistenza numerica e l’influenza politica ed economica di alcune delle minoranze storiche, in 

primo luogo gli Ebrei, sono state drasticamente ridotte dalle vicende del ‘900, pur lasciando una con-

siderevole eredit| culturale e un’impronta profonda sul paesaggio urbano. In seguito a un’indagine 

qualitativa svolta in loco dall’autore fra giugno e dicembre 2016, basata su interviste e analisi di do-

cumenti ufficiali, le diverse strategie, pratiche e rappresentazioni riconducibili ai diversi attori territo-

riali interessati alla valorizzazione di questo patrimonio (la comunit| ebraica, l’amministrazione pub-

blica e gli imprenditori non ebrei) sono state confrontate e analizzate criticamente (Corsale, 2017). 

 

 

2. La Bucarest ebraica 

 

La città di Bucarest, nonostante la sua storia turbolenta e le periodiche esplosioni di violenza anti-

semita, ha ospitato, nel corso dei secoli, una comunità ebraica numerosa, variegata e attiva. La popo-

lazione ebraica di Bucarest crebbe in modo significativo soprattutto attraverso l’afflusso continuo di 

immigrati provenienti dall’Europa centro-orientale e balcanica, passando da 2.600 persone nel 1835 (il 

4,3% della popolazione totale) a 76.480 nel 1930 (il 12% del totale). I quartieri sudorientali di Văcăreşti 

e Dudeşti erano il cuore della vita religiosa e comunitaria, ma gli Ebrei si stabilirono in tutti i distretti 

centrali della citt|, ed erano attivi in molti campi, tra cui il commercio, l’industria, la finanza, la sanit| 

e le arti. Le principali strade commerciali ospitavano un gran numero di negozi e imprese di proprietà 

ebraica, istituzioni religiose, culturali, educative e sociali (Iancu, 1996; Streja, Schwarz, 2009; Wald-

man, Ciuciu, 2011). La comunit| ha lasciato un’impronta profonda sul paesaggio urbano della citt|, 

diffondendo un gusto per gli stili architettonici eclettici, art nouveau, art deco, razionalisti e moderni-

sti, e contribuendo in modo decisivo a creare l’atmosfera cosmopolita della ‚Piccola Parigi‛ dell’Est. 

Durante il periodo interbellico, la letteratura e le arti fiorirono anche grazie a intellettuali ebrei come 

Tristan Tzara e Marcel Iancu (Waldmann, Ciuciu, 2011). 

La Seconda Guerra Mondiale portò una ventata di violento antisemitismo e il quartiere ebraico fu 

devastato da pogrom che distrussero o danneggiarono diverse sinagoghe, case, negozi e edifici pub-

blici comunitari, mietendo decine di morti. Tuttavia, le deportazioni furono episodiche e la grande 

maggioranza della comunit| ebraica della capitale sopravvisse alla guerra e all’Olocausto (Wiesel et 

al., 2004). 

Poco dopo la guerra, Bucarest conobbe un afflusso massiccio di rifugiati ebrei provenienti dagli ex 
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campi di concentramento e da diverse regioni della Romania e della Moldavia. La popolazione ebrai-

ca della città raggiunse le 150.000 unità nel 1947 (il 15% del totale). Sotto il regime comunista, nono-

stante la soppressione di molte istituzioni religiose e comunitarie ebraiche, Bucarest continuò a essere 

il centro della vita sociale e culturale ebraica della Romania. L’emigrazione, tuttavia, ridusse drasti-

camente il numero degli Ebrei a Bucarest durante la seconda met| del XX secolo. Secondo l’ultimo 

censimento, nel 2011 sono rimasti solo 1.333 Ebrei in città, anche se le stime della comunità contano 

ancora circa 4.000 persone, tra cui discendenti di famiglie miste e persone ormai largamente assimilate 

alla nazionalit| rumena. Non c’è più alcuna concentrazione residenziale significativa nel vecchio 

quartiere ebraico, sebbene questo continui a ospitare i principali punti di riferimento della vita comu-

nitaria ebraica.  

Il patrimonio ebraico di Bucarest ha subito notevoli distruzioni negli ultimi anni del regime di Ni-

colae Ceauşescu, quando gran parte del vecchio quartiere ebraico fu demolito all’interno del tragico 

piano di rinnovamento urbano chiamato ‚Sistematizare‛, e sostituito da larghe strade, grandi con-

domini standardizzati e ampi spazi vuoti. Scomparve così la caratteristica architettura eclettica del 

quartiere, insieme alla sua pittoresca atmosfera (Leahu, 1995; Streja, Schwarz, 2009).  

Tre delle principali sinagoghe, con le loro ricche decorazioni neoclassiche e neomoresche, furono 

tuttavia risparmiate, insieme al teatro ebraico statale. Questi edifici appaiono ora nascosti e sperduti 

all’interno di una vasta area urbana dall’aspetto anonimo e disordinato. Nei quartieri circostanti, tut-

tavia, molte pittoresche stradine, ombreggiate da alberi e pergolati, e numerose vecchie case, spesso 

trascurate e cadenti, sono sopravvissute alle demolizioni. Molte di queste vecchie case sono oggi abi-

tate da famiglie molto povere, spesso di etnia rom, che le hanno ottenute o occupate quando gli Ebrei 

sono emigrati. In tutti i quartieri centrali della capitale sono ancora numerosi gli eleganti edifici pro-

gettati o decorati da architetti e artisti ebrei nel periodo prebellico. Anche i grandi cimiteri sefarditi e 

ashkenaziti sono sopravvissuti fino ad oggi, sebbene in uno stato di semi-abbandono.  

Una rampante speculazione edilizia sta oggi rapidamente riempiendo le aree vuote rimaste 

all’interno del vecchio quartiere ebraico. Poiché non esiste una protezione globale per il paesaggio ur-

bano storico della città, molte case del periodo pre-bellico sono tuttora in corso di demolizione ogni 

anno nella zona, e sostituite da nuovi edifici anonimi e standardizzati. Un grande monumento com-

memorativo dedicato alle vittime del pogrom e delle deportazioni è stato recentemente costruito dal 

governo in una zona poco visibile fuori dal distretto ebraico, con scarso coinvolgimento della comuni-

tà, e appare attualmente ignorato e dimenticato sia dai visitatori sia dai locali. 

Così, il patrimonio tangibile è legato alle memorie della passata fioritura culturale e architettonica 

ma mostra anche le conseguenze della distruzione e della trascuratezza. Il patrimonio immateriale, 

con le sue testimonianze e memorie letterarie, musicali, etnografiche, gastronomiche, è stato dramma-

ticamente minato dall’emigrazione di massa verso Israele e gli Stati Uniti e dal successivo tramonto 

della vecchia identità rumeno-ebraica. La gestione delle sinagoghe e dei cimiteri è un impegno finan-

ziario significativo per questa comunità piccola e ampiamente impoverita. Non esistono più negozi di 

generi alimentari o ristoranti kosher regolarmente aperti, poiché la dimensione ridotta della comunità 

e la sua dispersione geografica ne mina la redditività. Nessun oggetto o souvenir a tema ebraico viene 

venduto regolarmente in nessuno dei siti riconducibili alla comunità, ad eccezione dei libri stampati 

localmente.  

 

 

3. Gli stakeholder 

 

Gli interlocutori appartenenti alla comunità ebraica sono stati intervistati per comprendere le loro 

percezioni e visioni sulle criticità e sulle prospettive della gestione del patrimonio ebraico e della sua 

promozione turistica. Benché frutto di una visione solo parziale, i risultati hanno mostrato una note-

vole consapevolezza del potenziale culturale ed economico di questo patrimonio, ma anche una pro-
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fonda sfiducia nei confronti delle autorità politiche rumene sia municipali sia nazionali, e un radicato 

pessimismo circa la capacit| di questa comunit| in declino di trarre vantaggio dall’eventuale sviluppo 

su larga scala del turismo culturale a tema ebraico. Mostrando un approccio pragmatico, nessuno de-

gli intervistati vede comunque in termini negativi la presenza di operatori privati non ebrei, e il livello 

di collaborazione e di comprensione con le guide e gli operatori turistici non ebrei è generalmente 

buono. 

Fra gli intervistati, la Federazione delle Comunità Ebraiche della Romania, con sede a Bucarest, au-

spica, in particolare, che la comunità possa mantenere un ruolo centrale nello sviluppo del turismo 

culturale ebraico in città e ha proposto alle autorità municipali una ricostruzione parziale del vecchio 

quartiere ebraico, nelle aree vuote ancora esistenti dopo le grandi demolizioni di Ceauşescu, indican-

do i casi di Praga e di Cracovia come modelli di successo. Il turismo è considerato un’importante op-

portunità economica soprattutto per i membri più giovani della comunità. Tuttavia, le dimensioni 

sempre più ridotte della stessa comunità, la mancanza di fondi interni e il debole interesse dimostrato 

dai principali attori istituzionali e dai grandi imprenditori privati rumeni sono indicati come criticità 

difficilmente superabili. Altri elementi critici segnalati sono le condizioni precarie e cadenti delle vec-

chie case sopravvissute e l’aggressiva speculazione edilizia in corso nel quartiere, che minacciano la 

conservazione del suo significato storico e culturale e ne pregiudicano lo sviluppo turistico, ma la co-

munit| non ha mezzi per influenzare la pianificazione urbana o l’evoluzione sociale della zona. 

Gli altri stakeholder intervistati, fra i quali lo staff del Tempio Corale e della Sinagoga Grande, il 

Centro comunitario ebraico, il Centro per la storia dell’Ebraismo romeno, il Centro per il monitorag-

gio e la lotta contro l’antisemitismo, il Museo della storia della comunit| ebraica rumena, il Museo 

commemorativo dei martiri ebrei, il Teatro ebraico di Stato e la Bucharest Klezmer Band (l’unico en-

semble di musica popolare ebraica rimasto in città), hanno confermato questi punti di vista, sottoli-

neando, tuttavia, anche la notevole frammentazione della comunità in termini di appartenenza identi-

taria, pratica religiosa, grado di assimilazione e prospettive di impegno e coinvolgimento nella vita 

comunitaria sia ebraica sia rumena.  

Data la debole attenzione mostrata da parte delle istituzioni politico-amministrative rumene, di-

versi imprenditori privati hanno iniziato autonomamente a promuovere il turismo culturale ebraico 

in città. Quattro operatori turistici intervistati organizzano visite guidate a tema ebraico e registrano 

un numero ancora modesto ma comunque crescente di visitatori, in particolare Ebrei israeliani e nor-

damericani, seguiti da altri turisti non ebrei. I visitatori rumeni sono tuttora rari. Anche secondo que-

sta categoria di intervistati, una delle principali criticit| per lo sviluppo di questo segmento è l’aspetto 

spoglio e disordinato del vecchio quartiere ebraico, causato dalle demolizioni di Ceauşescu e dal suc-

cessivo abbandono. Secondo gli operatori intervistati, Bucarest non è ancora diffusamente percepita 

come una destinazione turistica culturale a livello internazionale, e la memoria dell’antica presenza 

ebraica è ampiamente sbiadita presso la popolazione rumena.  

Le principali attrazioni ebraiche, inclusi i cimiteri, sono citate nella maggior parte delle guide turi-

stiche, sui principali siti web turistici internazionali, e nello stesso portale turistico nazionale, mentre 

non esiste ancora un portale turistico municipale. La presenza della storia e del patrimonio ebraico 

nelle brochure, nei materiali stampati e nei siti web gestiti dalle autorità turistiche municipali e pro-

vinciali è sporadica e parziale, in genere limitata al Tempio Corale e al Museo di storia ebraica ospita-

to dalla Sinagoga Grande, mentre un interessante progetto di digitalizzazione e promozione del pa-

trimonio ebraico a livello nazionale (JEWISH-ROM), attivo fra il 2008 e il 2011, si è successivamente 

arenato. Ciò sembra mostrare una persistente sottovalutazione di questo potenziale da parte delle au-

torità rumene. 
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Conclusioni 

 

Nonostante l’importanza del patrimonio culturale ebraico presente nella capitale rumena, questo 

continua ad essere una componente marginale dell’immagine della citt|. Infatti, malgrado la crescita 

di alcune piccole imprese non ebraiche locali, che già oggi sfruttano le opportunità del turismo di nic-

chia, il potenziale rimane in gran parte inespresso e la piccola e declinante comunità ebraica della città 

non riesce ad uscire dalla marginalità politica ed economica in cui è sprofondata.  

Considerando l’esempio di città di importanza comparabile, che hanno già raggiunto fasi avanzate 

di sviluppo del turismo culturale ebraico, come Praga, Cracovia, Budapest e Sarajevo, sforzi più inci-

sivi e sinergici contribuirebbero ad aumentare la visibilità della comunità e riavviare alcuni dei servizi 

persi, come la disponibilità di prodotti kosher. Tuttavia, le dimensioni demografiche, le disponibilità 

economiche e l’influenza politica della comunit| ebraica, ormai estremamente ridotte, e la micro-scala 

individuale degli attuali tour operator privati specializzati nel turismo ebraico, possono facilmente 

spianare la strada all’insediamento di attori più aggressivi e speculativi, estranei alla comunit| locale, 

sollevando questioni di sostenibilità sociale e culturale a lungo termine. Inoltre, la diffusa negazione 

delle responsabilit| della Romania nell’Olocausto e la celebrazione nazionalistica di alcune delle figu-

re più controverse della sua storia, come Ion Antonescu, potrebbero portare a interpretazioni, rappre-

sentazioni e narrazioni distorte (Wiesel, 2004). 

Gli stakeholder intervistati tendono a supportare un approccio di piccola scala, basato su un raf-

forzamento della collaborazione già esistente tra la comunità ebraica sopravvissuta e le guide non 

ebree che lavorano in questo segmento. La comunità ebraica e i piccoli tour operator che operano nel 

settore condividono una profonda sfiducia verso le autorit| pubbliche e lamentano l’indifferenza mo-

strata dalla gran parte della popolazione rumena nei confronti del patrimonio ebraico.  

Tuttavia, una crescita significativa di questo turismo di nicchia e la sua integrazione strutturale 

nell’immagine e nell’offerta turistica della citt| potrebbero implicare il rischio che nuovi e più potenti 

stakeholder, pubblici e privati, ne assumano il controllo, marginalizzando sia il ruolo della comunità 

ebraica sia quello dei piccoli tour operator attualmente operanti. I casi di Praga o di Cracovia, spesso 

visti come modelli di successo, confermano effettivamente che, quando il patrimonio ebraico diventa 

un’attrazione turistica di massa, questo non è più gestito dalle comunit| ebraiche (Gruber, 2002). 

Più in generale, il patrimonio culturale lasciato dalle minoranze e le impronte paesaggistiche ad es-

se riconducibili possono essere percepiti, in molti casi, come scomodi e indesiderabili dai gruppi do-

minanti, ma, in numerosi altri casi, la loro riscoperta e valorizzazione può portare notevoli vantaggi 

economici e politici, soprattutto in termini di sviluppo turistico e di supporto ad una certa rappresen-

tazione e narrazione storica. Nell’Europa centro-orientale alcuni aspetti del patrimonio culturale mi-

noritario, come quello ebraico o tedesco, sono oggi al centro di numerose iniziative di commodifica-

zione e di reinterpretazione, su iniziativa pubblica o privata, mentre altri, come quello rom, sono tut-

tora oggetto di occultamento e marginalizzazione, a dimostrazione del carattere spesso strumentale e 

limitante di queste operazioni di valorizzazione del cosmopolitismo e dei suoi lasciti (Corsale, 2016). 

Queste complesse implicazioni rendono il tema del turismo culturale legato al patrimonio delle 

minoranze un’occasione per arricchire il dibattito sulla diversit| culturale nelle societ| urbane con-

temporanee.   
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